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Conferenza stampa 22 Giugno 2013 Sala Giunta Comunale di Macerata 

 

Oggi ricorre il primo anniversario della morte del partigiano Primo Boarelli. 

Prima di tutto voglio esprimere alla moglie, ai figli e alla famiglia tutta la vicinanza dell’Anpi. 

Un uomo che è stato segnato, come molti della sua generazione, dall’esperienza della guerra e 

soprattutto da quella della Lotta partigiana che lo ha sempre spinto a cercare di individuare i modi 

migliori per rappresentare le istanze, le aspirazioni e i bisogni delle persone umili, di coloro che per 

condizione sociale e culturale avevano bisogno dell’esempio, del sostegno e della guida di chi nella 

Lotta di Liberazione aveva maturato la consapevolezza che per migliorare la propria condizione era 

necessario partecipare e contribuire al processo democratico che era stato conquistato con immensi 

sacrifici. 

 

Primo Boarelli si è sempre misurato con la necessità di individuare il modo migliore per essere 

fedele a quella lontana e irrinunciabile esperienza giovanile e lo ha fatto militando ed assumendosi 

ruoli di responsabilità nei partiti, nel sindacato, nelle Istituzioni e nell’Anpi. 

 

E’ stato uno di quegli uomini che hanno voluto e cercato rapporti sempre aperti al dialogo ma che al 

tempo stesso non hanno mai rinunciato alla propria identità, alle proprie convinzioni, alla propria 

storia, ed è proprio per questo che per molti di noi è stato un “maestro”. 

 

Lo ricorderemo il 28 alle ore 18.00 nel cortile del Municipio di Macerata per il giorno della 

Liberazione di Macerata insieme ad alcune delle molte persone che hanno condiviso con lui 

uno o più tratti di strada e con i rappresentanti delle organizzazioni in cui Primo ha svolto la 

propria attività, La Cgil, l’Isrec, l’Associazione mutilati ed invalidi di guerra, che hanno 

accettato l’invito dell’Anpi di dare vita alla prima edizione del “Premio Primo Boarelli” un 

concorso con premio annuale intitolato a Primo Boarelli (1923-2012), partigiano, 

dirigente politico e sindacale, amministratore pubblico. 
 

Il premio è destinato a una tesi di laurea magistrale o di dottorato di ricerca in storia 

contemporanea, discussa presso una università italiana o straniera negli anni accademici 2010-

2011, 2011-2012 e 2012-2013 e inedita alla data di scadenza della domanda di partecipazione. 

 

La tesi di laurea magistrale o di dottorato deve affrontare uno dei seguenti filoni di ricerca 

relativi alla storia d’Italia: 

 

 Resistenza 

 Origine e formazione della Repubblica  

 Sindacati, scioperi e conflitti nel secondo dopoguerra 

 Partiti politici e organizzazioni nel secondo dopoguerra 
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Il premio di € 2.500 sarà assegnato entro il mese di dicembre 2013 (salvo procrastinazione 

dettata da esigenze organzzative) a giudizio insindacabile della commissione nominata dai 

soggetti promotori e composta da: professoressa Paola Magnarelli (Ordinario di Storia 

contemporanea presso Unimc), professor Gennaro Carotenuto (Ricercatore di Storia 

contemporanea presso Unimc),  dr. Francesco Giasi (Vicedirettore Fondazione Istituto 

Gramsci- Roma), dai dr. Matteo Petracci  e dr. Francesco Rocchetti (Membri commissione 

scientifica  Isrec). 

 

I temi proposti sono molto ampi e quindi non necessariamente legati alla nostra realtà 

territoriale, in ciò cercando di rimanere fedeli al modo in cui Primo Boarelli ha vissuto la sua 

esistenza partendo dalle sue radici per osservare la realtà e coglierne le dinamiche attraverso 

l’azione dei soggetti politici e sociali a livello locale e globale. 

 

Ci piacerebbe che il premio 2013 sia l’inizio di una lunga serie, perché così riteniamo si possa 

continuare quel dialogo con i giovani che Primo Boarelli ha fortemente voluto lungo tutto 

l’arco della sua attività politica e ancora più intensamente a partire dal 2000, con il suo annuale 

e combattivo saluto ai giovani che avrebbero assistito al consueto concerto musicale in 

occasione delle celebrazioni del 25 aprile a Piazza Mazzini a Macerata. 

 


